
Ecco tutti i filoni d’indagine che i magistrati genovesi stanno seguendo per indagare sui tragici fatti di luglio 

Meloni: “Nessuna maccaturasulle remonsabilità della polizia ” 

«ANCOBAnonesistonoindaga- 
ti)), dice Francesco Meloni rac- 
contando delle indagini sull’ir- 
ruzione alla scuola elementare 
Diaz. E su quell’«ancora» pro- 
nunciato dal capo della Procura 
ci sarebbero parecchie riflessio- 
ni da fare. E’ vero che tra i magi- 
strati genovesi esiste una spac- 
catura profonda, da una parte i 
«moderati» e dall’altra quelli 
che vorrebbero firmare presto 
unaventinadi avvisi di garanzia 
nei confronti di altrettanti fun- 
zionari di polizia? ((Nessuna 
spaccatura, nessun dissenso: a 
meno che non si voglia parlare 
di punti di vista differenti, di 
opinionidiversetrapersoneche 
però lavorano in assoluta con- 
cordiaed in una sola direzione)). 
Ufficialmente non ci sono inda- 
gatitraleforzedell’ordine,salvo 
i due carabinieri coinvolti nel- 
l’uccisione di Carlo Giuliani. 
Anzi, in questo caso l’avviso di 
garanzia ormai riguarda solo il 
militare che sparò, non il colle- 
ga che con il fuoristrada passò 
sopra al corpo di Giuliani. «L’al- 
tro carabiniere, quello che gui- 
dava-spiegaMeloni-di fatto 
è stato estromesso dall’inchie- 
sta e presto lo sarà anche for- 
malmente: le perizie hanno di- 
mostrato che ad uccidere quel 
poverogiovaneèstatoilcolpodi 
pistola». Poi il capo della Procu- 
ra snocciola i 
numeri del G8, 
almeno dalla 
prospettiva del 
tribunale. 1 fi- 
loni di indagi- 
ne sono diven- 
tati otto, l’ulti- 
mo fascicolo 
giudiziario è 
quello che è 
stato aperto 
per i ((ritardati 
interventi)) di 
carabinieri e 
polizia dopo le 
segnalazioni di 
situazioni di 
pericolo o di 
violenze in at- 
to, segnalazio- 
ni che erano 
giunte da pri- 
vati cittadini 
ma anche dalla 
Provincia di 
Genova. Il rife- 
rimpntn P nl 

presidente Marta Vincenzi, che 
aveva più volte chiesto l’inter- 
vento delle forze dell’ordine de- 
nunciando nelle strutture mes- 
se a disposizione dalla Provin- 
cia, in via Maggio, a Quarto, atti 
divandalismoegruppi digiova- 
ni che si stavano armando. Altre 
segnalazioni di cittadini riguar- 
derebberoazionidivandalismo 
e saccheggio durante le manife- 
stazioni,peraltroaccuratamen- 
te raccontate dai giornalisti e 
documentate dai filmati. «Se- 
condo la Provincia e secondo al- 
cuni cittadini - ha spiegato il 
procuratore capo - ci sarebbe 
stato un non tempestivo inter- 
vento di polizia ecarabinieri per 
affrontare queste situazioni che 
si pensavano di pericolo o an- 
che di danno in atto». «Quel che 
è accaduto in strada l’abbiamo 
visto tutti: c’erano manifestanti 
che devastavano in assenza, in 
quel momento, delle forze di 
polizia». Su questi episodi la 
Procura ha già ricevuto relazio- 
ni da carabinieri e Questura, ma 
non ha ancora ascoltato i diri- 
genti. 

Le altre inchieste riguardano 
naturalmente la morte di Carlo 
Giuliani e l’aggressione alla ca- 
mionettadeicarabinieriinpiaz- 
za Alimonda (il fascicolo, rubri- 
cato come <<omicidio volonta- 
rio», è nelle mani del sostituto 
procuratore Silvio Franz); le let- 
tere esplosive indirizzate alla 
stazione dei carabinieri di San 
Fruttuoso - un giovane milita- 
re rischiò di perdere un occhio 
-e al prefetto di Genova, Anto- 
nio Di Giovine; la delicatissima 
vicenda della scuola elementa- 
reDiaz,gestitainprimapersona 
dal procuratore aggiunto Fran- 
cesco Lalla e divisa in due inda- 
gini speculari (quella che mira 
ad individuare reati (<riferibili 
allapresenzaedallacondottadi 
coloro che occupavano la scuo- 
la» e l’altra, dedicata ad abusi e 
lesioni da parte delle forze del- 
l’ordine protagoniste del blitz); 
l’inchiesta sugli «orrori,) presso 
la caserma di Bolzaneto, su altri 
abusielesionidapartediagenti 
o militare lungo le strade geno- 
vesidurantegliscontri:diquesti 
casi si occupa un pool (Zucca, 
Cardona Albini, Miniati, Pe- 
truzziello, Parentini, Pinto), lo 

stessochenormalmenteindaga 
sui reati della pubblicaammini- 
strazione; poi c’è il filone di in- 
dagini sui famigerati Black Bloc 
eingeneresulleviolenzeedeva- 
stazioni commesse dai manife- 
stanti, affidato ai sostituti pro- 
curatori Anna Canepa, Andrea 
Canciani e ancora Silvio Franz. 
Un ultimo fascicolo è stato ap- 
positamente aperto per racco- 
gliere tutti quegli atti sul G8 (di- 
chiarazioni ma anche fotogra- 
fie, filmati) che da lunedì è pos- 

sibile depositare presso un ap- 
posito sportello istituito al nono 
piano del tribunale: a verificare 
questeultimepratichesonosta- 
ti destinati i vigili urbani della 
sezione di polizia giudiziaria. 

Gli ultimi numeri indicati da 

Meloni sono poi quelli dei fermi 
edegliarresticomplessivi (3011, 
di cui 73 subito messi in libertà 
dalla Procura. 1 giudici per le in- 
dagini preliminari hanno quin- 
diconvalidato 152arrestirispet- 
to alle 228 richieste avanzate dai 
piemme, disponendo anche 74 
scarcerazioni, 29prowedimen- 
ti di misura cautelare attenuata 
e 49 custodie cautelari in carce- 
re. «Attualmente le persone de- 
tenute sono 49, in gran parte di 
nazionalità straniera». 


